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D
a ormai sette anni Laura Fiorentin è una delle firme

del nostro giornale. Occupa stabilmente l’ultimis-

sima pagina con le sue riflessioni profonde e sin-

tetiche, asciutte e colorate. Tanto che è sempre stimolante

per il resto della redazione scegliere un’immagine fotogra-

fica da affiancare alle sue parole. Insomma, basta prendere

un numero qualsiasi della rivista Sankalpa e leggere un suo

articolo per accorgersi dell’intelligenza di questa ragazza

di 19 anni. Fin qui niente di straordinario. Ma su questa

intelligenza e su queste capacità fino a qualche anno fa

pochissimi avrebbero scommesso. Perché un particolare

che finora è stato omesso è che fin dalla nascita Laura è

colpita da una grave forma di disabilità, condizione ulte-

riormente aggravata dagli errori di alcuni medici durante

gli interventi chirurgici subiti nei primi anni di vita. Risul-

tato; Laura non può camminare, muovere gli arti in modo

coordinato, respirare regolarmente, nutrirsi per via orale;

ma soprattutto Laura non può comunicare verbalmente,

parlare. E questo, a lungo e per molti, ha significato che

Laura non capiva niente, era quella che, con un’infelice

definizione, si dice una ritardata grave. La parte triste della

storia di Laura può essere chiusa qui, non c’è bisogno di

altri dolorosi dettagli. C’è poi una parte felice, sicuramente

difficile ma senza quell’isolamento e quella disperazione

che rischiavano di non farla fiorire. Questa nuova nascita

di Laura si può far risalire al 2001, ma sicuramente non

sarebbe stata possibile se da sempre non fosse stata cir-

condata dall’amore della sua famiglia e di chi sapeva che

in Laura c’erano un’anima e una mente degne di essere

ascoltate.

2001 si diceva; è l’anno in cui Armida – la mamma – de-

cide di superare ogni perplessità e di tentare la strada di

un nuovo metodo di comunicazione che le era stato sug-

gerito dall’insegnante di sostegno. Prende così contatto

con la dott.ssa Cecilia Zannoni che ,dopo aver visto Laura,

decide di fare qualcosa per lei. Da quell’intuizione inizia
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la scommessa, un percorso riabilitativo che coinvolge la

stessa dott.ssa Zannoni, la dott.ssa Dal Maso – fisioterapista

– e il dott. Sergio Vitali – neuropsichiatra – presso la Coo-

perativa Intervento di Mestre, un percorso finalizzato a

far in modo che Laura possa esprimersi attraverso la Co-

municazione Facilitata, una tecnica di comunicazione au-

mentativa alternativa alfabetica che consente, attraverso

il sostegno fisico ed emotivo di un facilitatore e l’uso di

una tastiera, i problemi legati alla compromissione parziale

o totale del linguaggio. Certo è attraverso questa tecnica

che Laura ha iniziato a scrivere poesie, temi, articoli, vincere

premi letterari, superare gli esami scolastici. Ma è soprat-

tutto questo il metodo che ha consentito a Laura di aprirsi

al mondo, di farsi ascoltare in famiglia rispetto alle singole

scelte quotidiane, ai suoi gusti, di farsi visitare da medici

e specialisti spiegando quali sono i sintomi e i problemi

fisici che la disturbano. Da qui in avanti non è solo la fa-

miglia a credere in lei, ma si allarga la cerchia di persone,

amici e parenti che le parlano e la “ascoltano”, la cercano

per stare e scherzare insieme. I progressi di Laura si vedono

certo nei testi che scrive, ma soprattutto nel suo modo di

partecipare alla vita, di intervenire nel mondo.

Venerdì 29 novembre al Teatro Busnelli di Dueville c’è

stata un altro momento importante di questa seconda vita

di Laura. Un’altra festa – come piace dire a lei – per cele-

brare l’uscita dei due libri curati da Lidia Cattelan, - “L’aqui-

lone della Vita” e “Io sono l’albero…tu la poesia” - raccolte

di quanto vissuto, pensato e scritto da Laura in questi anni

di crescita verso quell’autonomia di pensiero e di scelta

che sta raggiungendo. I testi (tra i quali si trovano anche

molti articoli che ha scritto per la nostra Rivista) sono ac-

compagnati sia da bellissimi disegni che dalle testimonianze

di chi l’ha conosciuta in questi anni, educatori, medici, sa-

cerdoti, amici e amiche tra cui ex giocatrici del Famila Ba-

sket di cui è una grande tifosa. Una serata a cui ha voluto

contribuire con le musiche anche il M° Carlo Carollo, suo

ex insegnante di musica che negli anni, conoscendola bene,

è diventato suo amico - non si perde una delle tante feste

che Laura fa vivere – e ha voluto musicare un testo di

Laura sul Natale. Insieme a lui, per stare vicino a Laura,

c’erano alcuni ex compagni delle scuole medie che per lei

hanno cantato. La serata è stata l’occasione anche per par-

lare di pregiudizi e diritti (due concetti fondamentali quando

si parla di disabilità), per approfondire la conoscenza di

tutti quei meccanismi del corpo umano che permettono

all’uomo di parlare e di quello che comporta l’assenza di

linguaggio. Troppo spesso – come sottolineato in modo

molto semplice, efficace e divertente dal dott. Vitali – pen-

siamo che chi non parla non sia in grado di pensare e ca-

pire; quindi sia stupido. Gli strumenti che consentono a

queste persone di esprimere attraverso tecniche alternative

di comunicazione (tra cui la comunicazione facilitata) il

proprio pensiero e la propria vita vanno allora difesi e pro-

mossi per superare ogni pregiudizio e perché a queste per-

sone siano riconosciuti tutti i diritti umani, civili e politici.

Grazie Laura per aiutare molte persone a ricordare il

senso delle cose. 

31SANKALPA
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N
elle favole di un tempo i custodi delle cose più preziose

erano i draghi e avevano il compito di non fare avvi-

cinare nessuno.

Nel caso di Laura c’è un corpo che sembra una barriera

posta a difesa di un’anima bellissima, libera di osservare, pensare,

gioire e soffrire.

Per tanti anni non ha potuto comunicare con l’esterno; osta-

coli insormontabili si frapponevano tra lei e il mondo delle

persone che le volevano bene e non hanno mai smesso di cer-

care il filo di Arianna per potere raggiun-gere i pensieri riposti

della fanciulla. Adesso, sostenuti dal loro amore e da tecniche

nuove, sono riusciti finalmente a conoscere la ricchezza del

cuore per troppo tempo inconoscibi-

le.

Laura Fiorentin è nata 19 anni fa con

gravissime disabi-lità. Attorniata da una

stupenda famiglia composta dai geni-

tori, dalla sorella Valentina e dai nonni,

fino al 2001, cioè ai 7 anni, è vissuta

isolata nel suo mondo fatto di silenzio

e sofferenza.

Uno dei numerosi interventi chirur-

gici resi indispensabili dalle sue condi-

zioni, ha lasciato lesioni cerebrali tali

da essere classificata “ritardata mentale

gravissima”. Per lo stato attuale non si

può parlare di miracolo, inteso in senso

religioso, ma è senz’altro una meravi-

gliosa conquista dell’amore, del corag-

gio e della volontà di dare alla piccola

Laura una vita migliore.

Non poteva comunicare quanto la sua vivace intelligenza le

suggeriva, non poteva dire che sentiva e rielaborava tutto con

grande prontezza e sensibilità.

Poi hanno sperimentato il metodo della “comunicazione

facilitata”, si sono avvalsi di persone capaci di aiutare Laura a

“dialogare” come adesso fa con me.

L’inizio non è promettente, temo che la domanda non sia

appropriata; Martina, la gentile e competente facilita-trice, mi

rassicura. L’emozione sembra frenare la sua mano, ha delle

lunghe pause, come se i pensieri che sta formulando nella

mente non trovassero la strada per tra-mutarsi in parole.

Le avevo chiesto cos’è il tempo per lei ed ecco la risposta:”

Un giorno penso che glielo saprò dire. Dipende da come lo

avrò vissuto, perché il suo valore dipende dalla qualità”.

Come definiresti il tuo passato?

“Il passato è un bagaglio non sempre leggero ma io provo

a ricavare pezzi positivi per raccontare che la vita va comunque

amata”.

Quanto importante è il silenzio?

“Tu mi chiedi di parlare di una cosa che fa rumore. Il silenzio

è ricco di suoni, parole che penso e persone che guardo. Non

è mai vuoto”.

Qualcuno ha paragonato le parole alle pietre, quale valore

hanno per te?

“Direi che le parole sono buone amiche. Con loro mi rac-

conto e sono in devoto rapporto”.

Ricordi la prima parola che sei riuscita a comunicare?

Non ci sono esitazioni, sulla schermo del computer compare”

PAPA’”.

Delle due la più turbata forse sono io. Ho paura di vio-lare

la sua intimità, di porle domande che mettono a nudo la sua

fragilità. Le chiedo se posso continuare e Laura

scrive “SI’”.

Questo mi incoraggia a domandarle qualcosa

sulla diversità: limite o ricchezza?

“Limite è quando ti isola, ricchezza quando fa

realizzare una comunicazione”.

Volta appena il capo e, di sguincio, i suoi occhi

buoni si posano su di me e le sorrido. Forse vuole

vedere la persona che le ha appena chiesto cos’è

per lei la speranza.

“Giusto, io ti guardo, ma tu ascolta quello che

dico sulla speranza che è gustosa meta per tutti.

Non vedo gente che spera attorno”.

Commento sottovoce con Martina il pessimismo

che traspare dalla risposta di Laura e subito sullo

schermo appare una sola parola :”Poca”. Quasi

volesse mitigare la severità della sua affermazio-

ne.

Temo di averla stancata, le dico che padre Ireneo mi ha detto

delle bellissime cose su di lei, che mi sembra bravissima e co-

munque mi piacerebbe farle ancora una domanda.

La sofferenza può allontanare dalla fede o, al contrario, av-

vicinare alla comprensione del disegno di Dio.

“La sofferenza fa parte di un disegno, ma devi accettar-la”.

Queste parole, dette da una persona che purtroppo ha co-

nosciuto una sofferenza pesante e immutabile, dovrebbero

ridimensionare i nostri affanni.

Alleggeriamo con questo quesito meno impegnativo.

Ti diverte più pensare o rispondere?

“Mi è sembrata occasione da gustare. Io mi diverto. Mi me-

ravigliano entrambe le cose”.

Quando le chiedo se vuole dire qualcos’altro scrive sul com-

puter:

“Devo ringraziare”.

No, Laura, siamo noi grati delle scintille dettate dal tuo cuore.

E, ritornando al primo quesito sul tempo, an-che noi dovrem-

mo riuscire a fermarci per pensare a quanto può essere me-

ravigliosa la vita.

Intervista
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